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AT NOSTRI CORTESI LETTI 


ON 


È un dovere în fine d'ogni anno vob 
gere ai Denevoli chie lianno seguito con 
interesse e favore il cammino. tenuto 
dai <iormale, una parola. di ringrazia. 
‘mento pel passato ed assumere innanz 
a loro un impegno, fare una. promessa 
per V'avveniro: 

A noi taiito più ‘incombe quest'otr 
Dligo. che vivissima dobbinmo avere wi 
abbinmo la riconoscenzi ni nostri 
cittadini, per il generoso appoggio, lal 
sempre crescente benevolenza onde ci 
furono larghi, lettori ed associati. 

È questo adunque, che qui facciamo, 
tn doveroso omaggio di gratitudine; non 
è un programma della nostra condotta 
che intendiamo di esporre. 

Di quest'ultimo non credinmo sia bi- 
sogno oramai, per noî di farlo; porla 
per iii tutto_il nostro; passito, e i 1% 
tori sanno troppo bnoquello che vogliami 
c come lo vogliamo; e ottenuto favori 
appuuto ci accrese» îl debito di. pet 
verare in quella stralla, clie è la stra 
da, osiam dire, della vera libertà, delli 
tolleranza, del completo sviluppo d'o 
gni diritto, dol rispetto ad ogui perso 
nalità individuale ‘€ collettiva, del self 
government, par dirla colla celebre pi 
xola inglese, 6 dolla morit privata, po: 
amministrativi 

Ma ora una gran quistione © era 
Visa, che da assai tempo incombi 
sulla società mdermi, ci Ut Miteliciosi 
all'orizzonte: è la quintione so- 
ciale, e questa neppure noi non vor- 
remo nè dissimulare nò trascurare, 

Per risolverla mon vi. lia, a nostro 
avviso, che mina stradi: olsare il di 
vello morale ed intellettaile UIL ni|pronto due romanzi di Vittorio 
per| 3bersezdo che non sono estranei ai 
mezzo dello scuole, dei libri, dei gior-|sruvi problemi del soelile aveonire: uno 
nali, coll’esempio cd in ogni modo illè intitolato w'alipso e 
sentimento dei doveri insieme col. giu-|(ipintura di costumi 
sto orgoglio dei. diritti, buone cogui me delle Totte che nspettano all'e- 
zioni economiche e fri queste massimiefsardtir della. vîta, dei dubbi che assale 
il principio del risparmio Hot, delle ansie chie affiunano la gio- 

Oramni è chiaro che non basta che|ventù al giorno d'oggi : il secondo che 
il popolo sappia leggere ed abbia qual-|é Ja continuazione di quello intitolato la 
che superficiale notizia di lettere c| ehe, 0 meglio la ripresa del tema 
ienze, ma Lisogna cilrrisì che gli si|sotto altro rispetto considerato, 
insegui a pensure, che impari a ri pellato Mrintoerizia 3 e in esso i 
amare nel giorno dell'abbondanza per|iuesiti trattati si. svolgeranno in quel 
provvedere ai. giorni della malattia | periodo di storia italiuna che corse dal 
della vecchiaia, dulla scarsità del lavoro. | 1848 al 1859, per lasciar luogo — forse 

Così si accrescerà il numero dei pos al unterzo romanzo in cui sfileranno 
sidenti, così sarà possibile l'industriu|gli ayvenimenti delli patria nostra fino 
cooperatrice; così la. sociutà acquisterì [al fortunato e fatale 20 settembre 1870. 
muovi numerosi difensori dell'ordine. | Ln pubblicazione dei romanzi verrà 


Per ottenere tale risultato d'altra] 
parte surà pur necessario che le spese 
pubbliche, meno quelle rigunrdanti. 'i- 
struzione, e l'educazione, sicno tenute 
nei più stretti limiti, affinchè non si 
dlebbann più accrescere le imposte che 
gravano il consumo degli oggetti di 
‘prima, necessità — ed anzi si possa ve- 
nive al più presto silla successiva loro] 
diminuzione. 

Questi pensieri noi speriamo valgano 
a picvamente giustificare l'insisteriza con 
(Cui noi combattiamo tutte Je speso che 
non ci priono strettimente giustificate: 
© spiegiino Ta ragione per cui credia- 
ino) questo il principal tasto da toccarsi 
— è sempre e. sempre, — anche a co- 
sto di user detti fastidiosi, « di ripe- 




















n= 












che soffrono, noi abbi 
simpatie o il più grande 
ento; e sperivmo che chi ha 
letto il nostro gioriale| 
ma crediamo 
che vantaggio 
inutili, 
fo putare i bassi 





mo le più vivi 
Interessa 
ptinuiimenite 
DOssL pascrsene persmiso; 











clio pegzior male. inve 
arcechiuo lurò 
fe ragtatuzioni 





è declimiizioni 
il 








poscia. in om 
iorumento di 






è nostro tendenze vd opinioni’ poli- 
title ili non msnifestercmo e pro- 
puguicomo soltanto negli articoli spe- 
cnlminus consverati lla distussione dille 
ggioraneliore quistioni; mu faremo si che 
to al medesimo scopo concorra nel 
ssionniuli, anche la part letteraria; alla] 
è verremo accordano sempre mag- 
giori loe spazio e l’importanza. 

Per l'anno venturo abbiamo già in 











































‘se, diffondere nelle clissi lavoratrix 


























































(5) (- Nuti, 354) [esa menato Gastone a ebirii della in: 
fedeltà della marchesa. 

APPENDICE Tournobtide nlacconò aI lotto son 

bra sa) È 

spesi posso sospeso © domandò con. voce. sem 

UN ATRISONOSOTTO IL GAMON "dc cn dn 

ria — Oh potete pi vare al vostro 

cx Gloe pata Sn: eg i 

Racconto del secolo xyu fante: chè la poverina non s'accorge di 

nen 


‘nulla, non sento nulla, e la mi par pro: 
prio più di IA che di qua. 

— È venuto qualcheduno da parte del 
Cardinale? 

— No signore. 

Il barone mandi un sospiro ,, poi .si 
‘otrvò sopra la giacente a guardarla. Era 
irriconoscibile: livida tutta la faccia, gli 


XXXVI. (Se/ti"o). 


Il castello La-Foncerio era aperto a 
chiunque ci volesso entrare ; l'emozione 
dei fatti accadutivi la. notte. precedente 
era vivissima tuttavia, ed i servi uniti 
in combriccola qua o. colà ‘a discorrere, 
intorno a si meravigliosi avvenimenti, e|occhi chiusi e rigonfi, tumefatte le 1rb- 
gommentarli, non baduvauo pinto più ai[bra, coperta la fronte d'una tascizcura 
loro doveri, nè a chi andasse o venisse. |macchiats. di sangue, chi avroble jn 

‘Touraebride, al quale d'altronde, cono-|quella intelios ravvisato quella brillante 
acuto com'era colà, nessuno avrebbe pur|bellezza chie il giorno prima con si pro: 
‘pensato a contendere il passo, potè non{cace seduzione ammaliava chiunque l'ac- 
Visto penetrare sino aila stanza , in cui |costasse? Giucento supina, immobile, ri- 
era stata deposta la marchesa, e dalla|gide le membra, lai sarebbe detta morta, 
quale, per la gravità del suo stato , non|go un grave è penoso respiro non le a: 
ai era neppur pensato a levarla. Colà era |vense sollevato frequente il pitto, se di 
nola a vegliare l'infarima, la Marcellina, [quando jn quando qualche: gemito’ dolo: 
eni presso a quel letto tenevano non le fe-|voso non fosse uesito da quelle iabbra al- 
deltà è l'amore alla padrona, ma nn po' |lividite. 

‘di compassione pel miserevole stato in cui] — La è stata sempre così da ieri sera? 
era ridotta 6 ug po” di rimorso per averlo | domandò Tomrnebride, 
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Sempre, ayvicendata, noi giorni a ciò 
tabiliti, dalle Riviste del Tri- 
bunali, dall: Rassegna bi- 
biiografica, la Hassegne ten- 
trail, di Varietà scientifiche 
ed altre appendici di diverso genere. 

Alla parte commerciale ezindio sarà 
data sempre maggior cura ‘e sviluppo 
maggiore, con nuove corrispondenze, (coi 
più estesi ragguagli, con più pronte 
notizie. 

E così pure delle notizio politiche: 
I nostri lettori hanno già potuto. ve- 
dere quanto diligenti ‘e quanto beni 
informati siano i nostri corrispondenti 
avranno già notato come. nostri. tele- 
grummi particolari ci rechino. le notizie 
‘che meritano, veramente d'essere comu- 
lettorî, ventignattr’ore prima 
che le portano, como i nostri 
dispacci delle discussioni della Camera 
iuno molto più ampii e solleciti. d'o- 
gui altro. 

lu tutto ci sforzereno ancora 
tenere i possibili mi 
ta, inicò apertura del traforo, tro: 
vasi in condizione ila ‘avere prima ii 


























©ltutteTe altre città lo notizie importanti 
ndo errori] 


politiche e commerciali di 
d'Inghilterra. Parecchi 


cì recheranno qi 





Francia è 












importi saporo agli womini i 
comuercianti, ‘agl'ndustriali ; atutti 





quelli che tengono dietro coi intsiv: 
0 svolginienti el ‘gran dramma 
litico. nella storia dell’uma A tuti 
costoro noi abbiamo l'ambizione di non 








tornare inutili, ed ogni impegno mette 
remo a farci degni della loro. atten- 
zione. 








ui RINO, 26 DICEMMIE 


ITALIA 


Rivalia, 23 — Ci norivino 
Questa sora la lusigo una mesta e pivera 
sepoltura — si tratta di udm doma cevata 
eri maria mbrta di freddo su due dita di 
paglia in cna piverissia camera. Nell'anto 
moon nile fatto giù pi ebbe u Tauenture + 
iù frequenti mu;ebbero incora i terribili ef- 
fotti Wella misorin 4e le fumiglio Di Binevelli 
© Della Vale nin naassero larga crrità d 
nti {nvoruadi. 
tato di cos è tanto pi 
là Couregizione di. cari 





















freddo, a ohe dobb:nv 
Vi suuo nltre e più gravi anomali 


ire? 


in que 
ata piese — tia di questo n altr volta: 





ATTI UFFICIALI 


Gosest(& Ufficiale 4a) 84 dicembre rave: 
1. Un regio decreto del 3 (lieembre, 








— Sampre 
— Nom ha dato mi 
zioni 
— iai... Ho avuto bello chiamatla por 
nome, parlarle, souoterla... Gli è come 
fare ad un ceppo. 

— Qunlche medico l'ha veduta? 

— sì signore. 

— E che cosa ha detto? 

— Che la faccenda è molto grave, che 
sarà assai difficile In ne possa scampare; 
‘ma che pure non può dirsi ogni speranza 
‘affatto perduta, 

— Ab ah! esclamò Tournebride con un 
‘accento strano. Voi non l'aveto mai a 
bnudonata? 

— No signore,., Poverina!... La mi fa 
ima (compassione! Veda, lio. sonnecchiato 
qui presso sopra questa seggiola.., Se ln 
ne guarisco, glie lo diva pure che se non 
fosso stato di me, la era bella 6 an: 
data. 

— E di tutta notte non si riscosse 
(mai, non feca alcnn movimento, non disse 
muli 

— Al sit per. dire, alonne. parolo le 
disse... Verso In mattina aupratatto....: 





rispose la Marcellina 
segno di cogui 

















si deve fara mel mezzi della 


vole Imuza Barbi, di coloksate 








(n, CLXIV, parte supple 


\tella Società Carbonifira di Monte Rufoti: 
3 Nomine e disposizioni vel 1erionle 
tells roit 


GRONACA CITTADINA 


11 prof. Emillo Liverlero. — 
Gentil pensiero fu quello di pubblicsro il di 
scorso da lui testa pronnuzinto nelli nostra; 
R. Università, che cori si 

Iriteratura. Molti © pari ne sono i pregi 
Fità (di cimcetti, profordità di ditri giudizi e 
tal purezza e possesso di liugna, che. p'chi 
'itatnai saprebbero ugaagliare, supe are nes 
sito. Com questi sub. soritto costo e #ereri 
l'egregio professore si é proposto li m-strire 
Ne unite vira sta l'arte, od @ forse Îl solo 
(ho vi sia riuscito. 


‘ Sonola prepi atoria al cors 
‘teenico è giunnsinie. — Gil 1° (let 
Vanno tl prof. R'schirioli, cond vato da: di 
stinti insegnaim, istitaîeà una «eu la cianple 
titre ante facliitaro! al giovani la prgn: 
‘rione alle scuola tosichi e ginunaiali. 
Le iserizi mi sÎ ricavonn jre-no IL med 
Via Bertola, N° 14) piano 1°, 


‘ Società ginnastion. — La Cum 
roissiene N'amusiurstrazi ‘ie della Socirtà ci 
mastica rende nti che uel e rno di domenica, 
31 spiranto mese, nilo ore 2 Jim, uvrà In -ò 
nella uisa Palesto, via d'ila Ginussrica, 
til. TI, la vestecma fd nirinsa. estrazione 
delle uziii di L. 100 coluu’, eucss nel 
ln 6% per li costruzize di Ila stabili: 
(aonto. L'ratiazione aid pil vi 
Prima dell'estrazione pi pr coderà. ull'ab 
Brcimmeuto delle 10 ozi ni estratt. 1/18 di 
cembre 187 
Torluo, 24 die-mbre 1871. 


1 taglio dei 
Ji tittov, caroite del omanlil't 















































cedole (compo) 
Re 5010 
i00L che separi 
la cartella dalle ‘cedole: sti miaba tir salire 
bruvo ani (resta ed fu. verde sul vers del 
Celio, per modo chè la cedola staccata dalla 
leartella bha! tata a ilesti ile ta stuistra 
una porziiuo di dette fit: i separazione cile 
sii quella acceunare da li ar, 31e d dl 
R: Decreto 18 Imlio 1870, i. 4756, 
Le codino nen ragliate el misto stity detto 
mbm possono esere sumierte MÌ piizamento 
mio preserivo l'art, 151 del Reuiamsnto N 
Ottobre 1870, n. 584%. 


‘Tentrt. — Dimenica er 
pertitea dd (estro Reggio — gr 
tempi passit) innova di 
nimi della 6îttà, che 
utte le omeerstzioni 
5 oP passa qussi 
l'deila ‘pol ziine» 
Tuttavia il ‘ommcarsa fu assai 
quasi tutti i pulehi er 
domino ped 
uri, essendo le elngait 
idtono aiJite di l'ac 
v 6 del tere 
davano il temo, ai di- 
valu» al primo entrare fn 
i vecchi f'equalitatori, 
Nell'atrio xi era notar 
“onesti a 


























il gior 












qui prima 
È SSBrN TO” per i move 











ritmer 
ted md 
Mil att] 
siente pie 
ilo online o 














toatr 





granite uniforme 
dalla folta, se 
Staturi, co uva 
envrine nozza dal ponjo argentito il nano. 
L: platea (li divisa în duc porti; rutto la 
metà che sta presa all'orchestra. fa lascinta 
‘alli aedie chiuse, on si come. per mezzo 
comode ‘gvutiuate che ‘occupano i pusti 
‘dei sesro pale» nl prin urdive. tinto a destra 
fille a s'alstra; i /rridoi fur: no vetuioiati, co 
loriti è wait! di tupp 




















A 
Mi trovano nellingosibilià di avvicinarsi al 
inte. 





mente il brrino, le cni 
erano corrugate 

— Si signore, qualche cosa. 

— E quali erano queste parole?... Ve 
ne ricordate?! Potreste ripeterle? 

— Où erano parole ‘souuite.., frasi atuo- 
cate che non avevano senso... nominava 
il più soyente il marohese di Ligny 6 il 
duca di Chavannes, poî nnchò voi, e il 
‘oardiuale di Richelieu... Parluya di am- 
mazzure, di sxlvnre, che se i; 

Tournebride appariva sempre più pre 


sopravoiglia si 














occupato, e Ta sua. iaocîa scura diven: 
tava sempre più torbida. 

— Non altri che voi ha sentito quello 
parole? 





— No, siguore, non alt 

Il barone si pose a’ passeggiare in 
lungo e in largo per la stanza, le brac- 
‘bin inorociate vl petto, assorto in pro- 
fonda meditazioni 





è troppo probabile che si mandi a vedere, 





Cominciò a balhettare cho da principio 
‘non si capiva nulla, poi pronunziò più 
‘chiaramente ‘alcune parole. 

— Le avete sentito voi? domani viva- 








uieglio possibile il mistero di ieri sera, 


In questo momento la inferma fece un 
leggero moto, è mandò uno de' suoi. ge-| 


miti più dulorusi, 


tare) com cui anta 
\bptowate nlcine modificozioni. allo SF faro 


titola: L'arte mella | 








— È avvenuto più volte, pensava seco | 10 usci. 
stesso, che dei malati nel loro delirio|©apo © quasi toccò col suo orecchio la 
#velassero importanti segreti... Una pa-| 
rola colta da taluno sulle labbra di co-; 
atei potrebbe meitero sulle traccie... Ed 


interrogare, investigare. per. chiarire il 


E io spettacal:? Lo spettacolo, medioete; il 
Roberto il diavolo fu udito più volto in To- 
rino. megl Ln è dunque. maturale 
ti l'enrusinsaio degli spettatori si sie man- 
tento alcuni gradi sutto 1 /zéfo; però è giu- 
stizia l'onservare che l'impresa essendo stata 
‘\ugiuiicata a stagione \molto inoltrata era 
le fore (ritrovare. om. miglior com- 

i; del heno;o del mal- ne par- 

emo in nu'appendice, intauto ei pò lamien- 






















tare che mi incomiuolata la 
po dueendò la Gallesti, artista di primm or- 
Mine, e 6on un gran balli, inveoa cho c,l Ro- 





Berto il diavol spera udita e riu ita ed alle 
esigenze an sì poteva corrispondere pia- 
e; Mensa (n scena ‘e. scenari /unsdi lo: 











Le rappresentazioni al teatro Balbo preso: 
‘eu mo ja tdi a ilisfacauitissiio © con cre 
“céuto fortunn. Lo zelo di tatti quegli artiati 
è smmirabile e massime fe i sera ill appinvsi 
diretti alla geatile signora De-Bogdani, al Ri- 
stori, al Sscobetti, al Lenlinira furogo fi 
mensi. Anche {a signvra Melin-Bnonocore nella 
gna breve parte purtecipa a questi anplausie- 
la gueudo ne il carattere di molin 
Ulipera dal Eli hu 0 privilegio di firri 
Rudere nam maggalfina acratà (6 di farvi audar 
n oxsa di bum dure. Vi ann) pezzi concertati 
i effitto sicor» che la «ignora Do Bulgdazi, 
il Riwtoti, il Sacchetti ed_il Leudinira inter 
iretani a nieraviglia: la finta pizzia in cai In 
De Bigdani è viper bi per aluucin e passione , 
il luetto fre prima dorma è ronere,, l'altro 
iluerto fra Îl hifi» o biritima; infiis non ‘vi è 
remi ché aiiicî 0 ehe sîu malaimeste dist 
pegate dalla compra. 

































I cori @ l'orcleatra gasipre one: 
Myut, la compagiiin equestre; Guilliume al 
tia Mar 


Vitt rio, coma |a drvimbiatten Cupi 
Oivttie Levsgui al Gerbino, 
‘nto ico: dî loro rappresentazi 
Viani nanicit, Lifirri enbir serà. il eomourso 
fù nameroso a quei duv teatri per anlutars là il 
Guiliama, citta Ja schiera di quei 
tori, Nieniora Matohi e siguori 

Lavaggi. Cuniberti, Zoppetti, eco. too, 























Lo ila compagite pieurontest Gemelli e: 
lussolia, vel lory ‘ambiamento fanno par 
usrbti aftiei; LI novo sshergo 0rinico Iell'av= 





vorirn Q, Carina, ato dalla compunia Ge 
welli al Ciriguito, abba ru boni 
toe nere ai replica a richiesta ce 

F'impegnon allettanò il gusto del jubblisy e 
Îinteressano @ riva mere al Carigon 

Le veutrée di mulamigolla, Thibautt alto 
Sura nei Brigi 
da tutti quegli 











pera Birbe' Blei. 
niniguis Perria è 
idezivai ‘n pubbli 
n alli Seribo, 


Cou, gli arciati 
«te, é imutile fare 
perché si rechi 











iu tdi spiventevolo, è iù fivschi su 
tutta 1a Linea (reitdissimo nccolto il Ruy-Blos 
lla Pergola di-Fircuz:, mediocremente il Ri- 
golethi nl 8. Varlo di Napili, &, coms xe ton 
bustagse, auch la seuunla opera della staizione, 
Lucrezia Borgia, datusi l'iltra sera n Napoli; 
fece uu seminaniragio. 

Di Milauo sapremo notizie doman 
raid la Siala soltauto stasera le 

















inniga- 
rappre 








mo già detto abbastanza. 


Il capo musica della @. N. 
— Fu Wuihatn a questo, posto dl mnentro 











Frauceschini da Crew. 
IL Fr 





milto ivo: 
tà fin da slcuni 

nsici mel 13° 
Îuo 0 tre aini 
fa già. partecipata nilo 
Franceschini medisnte telegramma, 
preghiera allo atesso. signor. muestro di 


iorschiui era conoscint 
nre. nella mostra. Gil 














cm 
partire subito per Ti 








 Uircolo dei 
cauza del numero leale, vai pituto 
tell'adusanga delli 20 corrente dicembre esma: 









— Esco che la ricominvia, disse Mar- 
celtina. 

TTonriebride fa d'un salto prosso il 
letto, sopra il quale tornò a onrvarsi. 

— Mucheaa, diss'egli, parlandole quasi 
all'orecelio, marchesa, mi conosceto voi? 

La malata fece un altro movimento, 
alquanto maggiore, come per allontanare 
la sua dalla faccia che le era venta 
presso, ma non rispose parola. 

— Mi sentite voi? riprese dopo. un 
puco il barone: sono io... un vostro sin: 
cero amico... Tournebride. 

Anua Matilde non diede maggior segno 
d'aver capito. Mosse un pochino il capo, 
ma questo moto'riunovandola forse e con 
‘maggior forza il dolor della ferita, mandò 
tusto un gemito più forte e più doloroso 
di prime; poscia agitò Io labbra, ed an 
nono leggerissimo, appena un susurro 
‘Lournabride abbass), solleolto 11 











bocca della gincente. Rinscì ‘a. cogliere 
‘queste parole: 

Bisogua ammazzarlo il Cardi- 
nale, Quando sarà qui... Tournebride lo 
‘'eondurrà. Un colpo sul cranio; in mezzo 
‘alla fronte... spaccato... 

TI barone si ridrizzò quasi altvettanto 
livido nella ana terrea carnagione, quanto 
la povera giaconto. Un tuwalto di pen- 

















tire l'ordine del giorno ‘colla. votazione delle 
riforme proposte allo statuto, ‘la Direzione 
rinnova l'avvertenza che la seconda. riunione 
per tale oggetto, seguirà. venerdì. 29 stesso 
mese alle ure 8 di sera, col seguente 

Ordine del giorno. 

1, Modificazioni dello statuto; 

2: Completamento, della direzione. mediante 
la riomiua di cinque diretturi. in_ sostituite 
dei signori cav. Giusenpe Dilbesio, comme. 
avv. Luigi Rocca, car. Vincenzo Musy pro 
clamati' iu adunanza generale del 20, i quali 
ron accottareuo il mandato; deî signori ly 

Ltidivico; Di Villanova Foarto € 
Bino Michele_i quali chiamati a sostitmirli în 
forza dell'art. AL ‘dello statuto rieusarono dei 
pari; è dei signori avrocati Ernesto Cossetti 
0 Giuselpe Catella dimissionari. 


‘@ Agenzia vinicola, — Allo scipe 
di dare maggiore inpulso all'industria. vini- 
cola che costituists uo dei. pricipali pro 
“lotti del nostro paese, fu' dall'ottobre p; p 
ai & aperta în Torino lun'ageuizia speciale È 
operazioni sono di neguriare. sn  vast 
acal Ì vini nazionali © gli esteri, mette 
in diretta relazione cui Ginguli predutto; 
Quest'agenzia, vinicola, che ba la sua sede 
in via San Filippo, nia. 8, si incarica di 
vendere anche per contò qualsiasi. quantità di 
vito, purché sia riconosciuto di buma qualità 
0 soddisf il gusto dei moi clienti. 
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Morti dentnciati all'ufizio dello stato civile 
1l giorno 93 dicembre 1871, 

Trivera osa, d'anni 60, di La Cassa — Ne: 
gri Gincomo, id. 65, di Grigansco . calzolaio 
"2 \farchisanio: Muridana mata Montà, id 
di Vigone, lovaniaia — Freaia ‘Praicesco, 
fd. #5, di Cuncio CAST), macchinista — Monti 
Vincenzo, id; 75,, di Combiaio — Più mi 
mori d'anui 7. 

















Nascite dichiarate all'uffiio dello stato civite 
il giorno DA dicembre 1871 

Maachi 11, femmino 10 — Totale 21. 

Morti denunciati all'uffizio dello. stato civile 
il giorno SA dicenbre 1871 

Regge Helioita, d'anni 7, di Porino — Fe 
rotis Francesca, Id. 10, di Torino, saria — 
Aluiareri Delfina unta Dufois, a. 18, di Rac- 
‘aénigi — Boruengo Carolina mata Viazzi, ja. 
‘89, di Torre Uzzine — Pozzi Maria Fellcita 
nata Cristutori, id, 85, di Bastla (Corsica) — 
Giolitti Carolina mata Ormea, id. 49, di Nizza 
Mare — Denis Alessandro, id. 80, commesso 
della legazione francese în Atene — Vigna 
0, 4, 47, di Ocolieppo Superiore ( 
Matert Maddaleua nata Biasetti, 
i Torino | sigaraîa — Iorio Gio. Agu 
id. 71, (iS. Scbnatinno Po — Araunti Tr 
resa nata Chinsano, id. 66, di Torino — Più 
*i minori d'emi 7, 


























Nascite dichiarate all'uffisio dello atato civile 
il giorno 95 dicembre 1871 


Maschi 15, femmine 10 — Totale 25. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta all Onservatorio astronomico di Torinc 
‘ai metri 976 mul livello del mare. 

95 dicembre 1871, 













sas |e 
5618118! 50 &. bopert. 
delos foi fox 





45/16 17''alma 'oopert. 
T45 bj+ 2,9) 57/18 21' calma ‘copert. 
sio | Si 
744/74 2,6] 44 | 7916128! calma toopert. 
744,9[+- 1,5) 4,5 || 89,15019' calma ser. 
Upon] ap. [ap (anj 20 | en par 
TGA OO an Nes carati 


Touporstura esterna al | minima — 1,6 
nord ia gradi senterimali } massiva 7 3,0 
‘Acqua caduta mill: 0,0, 
Minima della notte del 27 — 9; 
Bollettino astronomi 





(Tempo. medio di Roma), — 26 dicembre 1571, 
Nascere del Sole, ore 7 50 — Passaggio 
nì'ancridiano, ore 19/90 — Traments ore 4 41, 





aîeri e tutti paurosi gli. metteva sossopra| 
il cervello. 

Quelle parole ella poteva ripeterle: 
avrebbe sienro ripetuto, Il. delirio mette 
‘sempre innanzi le stesse immagini, infor- 
‘ma’ sempre tutte le visioni a quel. pen-| 
iero che è più forte tenace nella mente 
dell'infermo: Se un altro le udisse, egli, 
Tonrnebride, era. perduto per l’affatto. 
Che cosa fare?... Ah! se quel labbro piut- 
tosto fosse rimasto muto per sempre! Po- 
teva ben quella ferita essero stata di su- 
bito mortale! Il barone volse alla gia- 
cente uno aguardo così bieco cle ognuno, 
vedendolo, ne sarebbe ‘stato impaurito. 
Esitava egli frattanto, fremeva entro sè, 
le più scellerate ispirazioni gli monta- 
vano gu, per così dire; dai bassi fondi 
della sua malvagia natura sino al cer- 
vallo concitato; non sapeva risolver 
quando il demonio parve volerlo aiutare 
e prestaegli occasione ad un partito. 

La Marcellina gli si accostò col vezzo 
civettesco d'una donna che vuole ottenere 
un favore. 
ustte,, signor Varone: Gisutolia è 
‘nia se vol avete’ carità e tempo di 
nére un poso presso alla signora siar. 
chesa, jo andrei un momento a titocillere 
mi... Figurateri so ne ho vlaoguo!... Da 

























Nascosto della Emma % 10 sera. 
Passaggio nl meridiano, ora 0:94 se 
Tramonto, ore $ 28 matt. 

Giorno della Luna 16%. 


EOmEBO 


(x DI (FRANOIA. 
Parigi, 18 dicembre 

Da ua’ settimana in gno la neve n Parigi 
fa gran nino alla eansa republlicana, è, 
quantumgne noî sin rinseita a fari rovesciare 
il Giiverno del ‘sig. Thiers, acreditò grande. 
ménte il Consiglio municialo elettivo. La mi- 
noraza ‘radicale di esso è stata ‘obbligata, 
por mautaersi în farore, a protestare alta: 
iveute'‘contrs Ta movo bonapartista e /mimar- 
chica, stata acensata con veemenza di trali- 
iwento dii democratici. Ma In neve lav resistito 
finché le yincquo. Finalmente quat volle, si 
liquefece, mn nom senza lasciar (dietro) li 
ti coro di maledizioni contro î nuovi animal 
‘tutori e le indiscrete ecouomie , Tel quali fa- 
‘ero rimpiangere: l'Eawssmanu e lodare jl Go- 
'veruo imperiale, Tu questi ‘giorni i borgle 
ii Parigi portano in palma l'impero, il nuale 
lin, agli osthi loro; Il gran merito i mon 
esistere 
il preseuto è il lolare il passato. Sono a 
già aorivati al punto di credere che sotto li 
impero non bericasse 6 sotto la ditt 
P'Hanssmani non vi fosse mot. 
tempo the durerà questo stato. preenrio di 
'éons si scorrivamno. ben più grivi motivi i 
lagnanzn, L'Assemblen è condannato. da tutti, 
e ao avesse tenuto ile sue. torante durante 
‘questa neve; checché pensi il sig. Thiere 
‘savelibo trovata în grave pericolo. 

Dobbiamo dire nd onore del. vero clie, se il 

Governo moù si cura molta di spazzate le vie, 
fa grandi sforai per trasferire ‘l'Assemblea a 
Parigi, Il Thiers dà la più grande importanza 
a questo trasferimento e, se ton lo reputo 
l'argominto più importante del suo regno, 
on tralascia mai occasione di dimostrate quatto 
‘gl stia a cuore. Velle (esser udito. personal: 
rtaonte dalla Ginnta incaricata di esaminare Ja 
relativa proposta futta dal sig. Ducbatel, parlò 
dua dre di seguito e partendo si volle far pro-i 
‘mettere! che non sì sarebbe pres. aleunn tiso- 
Îuxione senenchè egli potesse rispondere n'sui 
avrenari. 
Molte umili e conciliative: parole: proferi il 
residente, sono carne della vostra carne, non 
desidero altro che ciò che potete desiterare voi 
‘stesso, non voglio altro che uibbidirri ed ilumi- 
narvi.x E offortogli un seggiolone, 10 respinse 
preferendo di sedere sopra una seggiola comnte, 
Some in semplice mortale. Per iltwinare la 
Giunta parlò lungo. pezza  argutamente: e col 
‘solito sto tono bonario. Disse quasi tutto ci 
‘chie em quel tema avrebbe potuto. di. Gorgin 
combinato con Cicerone; che Parigi é la capi 
tale necessaria, che non possonsi divider j ser- 
'rizi, che ln salvezza dello Stato è postamre. 
'hentaglio dalia Icutananza della preiettura di 
Polizia e dagli informatori, che da Versailiea 
non sî può vegliare sulle mene dei bomaparti- 
ati il nolo partito pericoloso, che ia popola 
zione di Parigi è la più pacifica e mansueta 
'del mondo, che mivasciò 1° Ansemblea solo 
quando si credette lesa da ‘essa nei suoi di« 
ritti, che ama molto la milizia nazionale, che 
l'insurrezione dei 18 di marzo accalde ‘solo 
perchè non era stata disarmata; cha ora é di» 
Sarmata e non 38 nulla a temere, che, se la 
[Assemblea fosse attaccata, 1a bordaglia di Pa- 
rigi saprebbo difenderla, (come nel 1848, che! 
sarebbe segno di codardia il faggire davanti 
‘l pericolo e che è importantisalma cosa il nor 
disgustare una città che è tuttavia la sede 
dell'intelligenza francese, Ja tace dell'Europa, 
la capitale del mondo civile, 

1 sig. Thiera disse inoltre molte altre dalle 
cose coll'iiatu sua eloquenza;e le frasi più iige- 
(gnose, coni grande accortezza e sottigliezza e 
‘dopociò gli ascoltatori affascinati si dimestra- 
ono più conviuti che mai del pericolo della! 






































































E" 
ieri che son qua senza muovermi, e nes- 
‘suno la pensato a venirmi domandaro se 
‘ho bisogno di qualche cosa. 

Tomnebride sl riscosse, e guardò la 
fante biecamenta sospettoso, come s'ella 
gli leggesse nell'animo: chè in fatto era 
‘quello’ il pensiero che si aggirava pel auo 
(capo: rimaner solo colla marchesa. 

— Ol non c'è grande incomodo ad as- 

[sterla: disse afirettatamente la Marcel. 
lina... Lasi potrebbe anche lassiar sola... 
Ma via, poichè siete qui voi... se non vi 
[rinoresce.. 

— Andate, andate pure: rispose Tonr- 
‘nobride, volgendo il votto dall'altra parte, 
per non lasciarne scorgere. l'espressione 
dalla donna. Andate e state quanto vi 
aggrada, rimamò jo a vegliare sulla po- 
vera marchesa. 

Marcellina non se lo foce ripetere, el 











è | guizzò via, lesta come un nccellino a cui 


venga aperta la gabbi 
Rimator solo colla gincente: aveva de- 
alderato Tournebribe, cd eccolo csandito. 
Perchè: Che cosa voleva egli. tare? Non 
lo sapeva, rifuggiva fin anco il suo pen- 
siero dal fermavai sa tal punto. Sì acco. 
(Stò vieppiù al letto e sî pose a fissare, 
fissare Îl volto guasto della mai chesa. 

— Sarebbe stato ben meglio ch'ella 
morisse adatrittoi 

















‘ il modo più facile di censurare | 








! vivere imbrutiita per] 

















Assemblea se non ritoria a Parigi. Tn gente 
che osserra e conosce: il sig. Thiera ha tratto 
dal suo discorso o dalla deferenza di cui egli 
diede segno, un'illazione ‘algnanto siugolare. 
rta comefaso che 51 sîg: Thiera vedono, come 
il ‘uo predscessoro, dei mati -senri sull’orie- 
sota è pronosticato. da ‘alcuni segni che 
possa leviarai vin vesto gagliardo da a) battero 
10 querce oréla ben di farsi cnuna per potere, 
‘otourrebdo, piogare più facilmente. 1 auftra- 
ligio degli $ di. sgosto,, reso culla proposta 

vet-Vitar, poteva fure_ del sîg. Thiers rina 
egli: toglie divessere nia citun che 
S'luchila al sofio dell'Assemblea, Và tanta 
modestia nella sua conlotta che la, credininio 
cossieiiata dalla prudenza. 

Risulta a me ele finta Si è mostrato molto 
meio arrendetide sulla questione dell'ing: esso 
‘dei priuiipi di Orltas nella Camera, Se è 
coso imiulito il vedsre fn u'Asscuiblea reputi 
Mica sudero dei prinsibi appartenenti nd non 
di astia reale, nen è xieno anomalo îì vedero 
Qi depntati obbligarsi verso. il Guyerno e nn: 
cho verso, l'Assemtlea a nen ccsipare i lora 
seggi, Fu giù dunvssratia bastanza che que: 
to futto costituisce cune flagrante violazione 
‘dl diriet) costituzionale 0 parlamertaro. Nè 
Îl Governo, né l'Assemblea averazo diritto di 
impvire ai principi d'osteneraî, nè { principi 
quello di consentire a tato violazione di diritto; 
ma sarebbe ingiusto il voler applicare fi que- 
fto caso tu )riitipio molto strettamente, Lo 
Stato presente delle core în Francia non per- 
nette leggi infiesiili © se Il Governo avesse 
voluto in oguî aue@ti he mantenérsi entro i 

finiti della: stretta legalità în men so quale 
ito avrebbe potuto mai prexlere, La con: 
dizione di un princino, reale, deputato iu nua 
repubblica, è sempro ambigua e. casserebbe 
solo; di essero tale quando quel principe rivun- 
classe tondamento nd ogni idea. di restati 
e monarchica, Gli Orleanesi non fanno ci 
‘© liano diritte di mon farlo © molti uvvisano 
(le il meglio ell'eesi posso fare sia il te-| 
more verso la repulilica on contegno che 6 
minaccioso par ln sua stessa riserva 

L'ingresso loto nella Camera ascot 
pochi giorni, ma mon dobbiamo farci delle 
fatie idea, L'Assemblea mon sarà più identi 
qunudo essi vi prenderaumo parte, sarà tras-| 
formata o ln parte monarchica avrà na capo] 
di cui maucava sinora; 

È impossibile il. provodere quale 
terranno i priucipî, che nè pei loro 
per le: loro parole, ‘diedero. sinora, appiglio 
‘lla censura. Ogruno è certamente convinto) 
che essì non sono vennti qua per consolidare 
la repubblica e se În lore presenza è un passo 
vero la ristorazione monarchica, dovrete al- 
[Simo ‘essere molto. maravigliato che® alcune] 
fraaioni di quel partito si travaglino di ma 
‘pere dai principi quale sia realmente la_ loro 
opintone, fn quale direzione fucciazo doi passi 
per vestituine la monarchia, se verso Ja sto- 
Fica e tradizionale, 0 verso ln elettiva del 
1880? Fu censurato un atto, ja. questo. senso 
‘commesso di gleuni delegati della destra. To] 
jhon credo che' fosse necessario. II metodo e 
Îettivo è cesariano, appartiene specialmente 
alla dinastia imperiale, e il riporre in seggio 
un movarea borbonico su quella base sarebbe 
to visiorne l'origine, spianare la strada. alla 
[sta deposizione. Non ba molto peso l'opinione 
‘di 221 deputati quando si paragona al suffa- 
gio di otto milioni di elettori, peroid uom è 
verosimile che i principi i Orleans desiderino 
fondarsi sopra le sovranità nazionale, > Se| 
‘Geni nutrono qualche idea di ristorazione mo- 
marchice |, poasono desideraris col consenso 


della nazione, ma non colla sovranità. nazio» 
male espressa; con Voti. 


Da un accurato esame si paino i loro se- 
Igroti pensieri e si potrelbe forse seoprire un 
implicito riconoscimento del principio tradizio- 
nale. loro amici liano sottoposto ell'Assem- 
blca la proposta di abrogare il decreto presi: 
'denziale dei 29 di gentiaio 185%, con cui si 
‘confiscavazio i beni della tamiglia. di Orlta: 



































condotta) 
atti, nè 









































lei sarà un supplizio. Ella stessa preferi- 
‘rebbe non esser più. Avrebbe evitato! 
leziandio i dolori che ella soffre in questo 
‘Stato; sî, perchè la soffre, la contrazione 
dei suoi lineamenti è i suoi gemiti lg 
rivelano abbastanza. Morta, più nessun 
tormento, nessana pena per lei... e più! 
nessun pericolo per altri. 

‘Queste cose pensava il barone, ma le| 
pensava di guisa cho parevagli casere 
un'altra persona a susurrarglielo entro il 
‘cranio. 

— Sarebbe l'affare d'on momento. 
‘una soffocazione.... un trasporto di san-| 
igue al cervello... Tutto sarebbe finito. 

Come se volesse appunto dar ragione] 
‘ni timori cle facevano Îl barono così 
scelleratamento crudele , la infelice. disse! 
in quel momento più forte cho non avesse 
ancora. parlato nel suo delirio: 

— Sì, si, Tonynobrido, ammazziamolo) 
‘anche contra il volere del duca... Chalals] 
[sarà vendiento, 

Il barone divenne pi 
ebbero an'eapressione da incutere terrore, 
‘guardò toti'iatorno retto quasi Kzomento 
‘a vedere so era solo, e la ss mano tra- 
manto, convalsa si andò acecstando ol 
lo della giacenti 
into della conservazione 
mino 














livido, gli occhi 
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Si aa che per un atto dai 7:1I agosto 189011 
dusa di Orléana; alla vigllia dol giorno in eni 


doveva accettare, la: Corona, fece donazione di 
tutte-le suo proprietà n' soi figli, tranne il 
primogenito, ingegnandosi in tal suias di porsi 
allo schermo della legge di devoluzione, jn 
Virta di cui le propristà privato del'pripeipe, 
(alito sul ‘trono, divenivsno: proprietà dell 
Stato, Luigi Filippo credeva di ascendero nl 
trono non meno per ritto di nascita che gra 
zi0 alla sovranità: nazionale, altrimenti ques 
‘atto ii denaiziono sarebbo statu inutilo e que- 
combiuazione dei due principii fu chiamato 
2/1 nome di = quasi legittimità, n Postosî, di 
ll colpo dî Stato, Luigi Napoleone nella com 
dione ‘del duca di Orlérus nel 1850) e fuv 
‘etmilo il diritto ili devoluzione, anno la do- 
fazione o. restitui quei beni. allv Stuto. E fu 
infatti tiva reale conliacazione; poiché nom er 
Vero clio Luigi Filippo avesso regnato în virti 
del diritto tradizionale, né che egli fisso r 
legittimo; regnava per diritto dol populo, conse 
'lichiararono 1521 deputati, valo! a'dire. per 
(io che & ora. detto il muovo. diritto, il'dispi| 
tico diritto dell'elezione, il diritto d61 fazio 


eompiuto introdotto, dal primo Napoleone ii 


1 partigiani dell amo cadetto sosti igono il 
iiuovo diritto solo per annullare il decreto dit- 
tatovio dei. 22 di gennaio , cnî qualifiona a 
ragion some ‘um 'atto di spogliazione. La cou- 
fiscazione fu-abolita nelle leggi francesi , di 
'poché aveva prodotte le più grandi rovine. La 
prima rivoluzione ‘si rese colpevole di co 
cazioni più che; non. si fosso mai vednto pri 
ma. Sott) lo stesso Luigi Filippo il principî 
‘tomaervativo soritto nella; costituzione fu etuse | 
‘col recare ueî forzieri dello Stato , violata 
‘giustizia e la legge viuta, gli avanzi delli 
ulennità che al era stanziata a favore degli 
emigrati par ì benî loro confiscati, e che, col 
nome di fondo comano ,, dovevano dstribuirsi 
fra le famiglie imporerite di coloro chie ave- 
‘tano dovuto soffrire maggisrimente per: quella 
leggo. TU fondo comune fu incamerato regnante 
i Rilippo , ma questa. violazione di legge | 
non autoriszara menpmanento la dinastia im- 
perinlo; ad operare nella stessi guisa verso la 
famiglia d'Orléans. 1 fogli che lino voce di 
‘godere Ia. filucia dei princigi, il Afonifew e il 
Journal de Paris ,, sostengono l'argomento 
‘eoutro il decreto, dei 92 di gennaio ; per le 
ragioni che lo ripetute, e il conte di Monta- 
fivet sostieno in un opuscolo In stessa tosi 
‘avzi invoca In testimonianza dell'illustre le- 
giata Berryer , il quale aveva provato peren- 
‘toriamento che Luigi Filippo , nom essendo re 
legittimo ma elettivo , sfaggiva per quel mo- 
tivo illa logge di devoltzione e doveva essere 
trattato secondo, il diritto comune , e ni 7 di 
‘agosto 1690 poteva far del suoi beni .ciò chel 
gli gorhave, anche senza quell'atto di dona- 
zione egli ne snrebbe. sempre stato proprie 
tari, Perché a torto, per la mera supposi- 
zione di un titolo legittimo cui nen poteva! 
'avere Luigi Filippo, il presidente della re- 
‘pubblica anmullò l'atto dei 7 di ngosto nel 
1652 e diede allo Stato delle possessioni che 
‘erat realmente private. 

È questo un abborzb della questione che 
‘dovr discutersi dall’Assemblen e cni i parti 
‘gini degli Orloanesi danuo grande jwpor- 
deduzione si trarrà de questo 
iamo'e dagli scritti che si pub: 
Una 
giucchè protestno: contro ln legge 
‘di devoluzione, e pretendono 1a loro proprietà, 
‘a torto confase con quelle dello Stato, dichia 
Tato, abbastanza chiaramente: che la monar- 
chia di luglio fu semplicemento elettiva, una| 
monarchia temporaria. derivate dalla nazione, 
la quale, mutato penalero, nominò più tardi 
'oome suo sovrano il Bonaparte. 11 potere con- 
forito nel 1890, rivocato nel 1848, spirb com 
piutamente agli occhi loro e può rivivere sal. 
tanto con'elezioni novelle, Non credo che sì 
Possè seriamente contestare questa logica, do- 












































































dazione, poiché non è possibile che i principi 








'A credere all’azione provvidenziale negli 
‘eventi umani, fu essa che lasciò glusto 
‘a quel punto intravvenire uno di quel 
lucidi intervalli, una di quelle soste: che 
‘Tian luogo în quasi tutti i delirii e la- 
laciano per an fugace momento il deli- 
rante presente a se stesso ? Ft il soprav. 
venuto pensiero, di Chalais,, în cuj oral 
‘compresa ‘la. più forte impressione della| 
lana vita, che ebbe potere di scuoterla 
dall’atfunnoso letargo? Il vero è che pro- 
prio in quell'istante Anna Matilde sol- 
levò le rigontie pupille © guardò innanzi 
‘è sò collo sguardo intelligente di chi hel 
‘consienza di #è e dello cose sme. Vide lal 
faccia terribilo di feroce espressione, che 
'Tonmrmebrido chinava su di lei; vide ter- 
ribile det posi quella mano adunca, con- 
tratta ad artiglio che s'appressava alla 
[sua ‘gela, Intuì,, sospettò, comprese. Il 
lano capo (sì mitrasse svivamente judietto 
lsui cuscini con tutte quella poea rorza 
loc potà trovare; in sè a quel momento 














a-la pterte immobile a euurdare, 
ato re di agi 


non era più pad 














et 


preudano per' hase due leggi contracdditorie, la 
tamova per cui chioggono lo loro proprietà, la 
vecchia! per ni chiegigono la corona. Così st 
può dire che sia atato inutile Îl piso fatto 
alla destra, L'opinione dei principi è real: 
mento imanifentata, essi von desiderano nua 
elezione clio abroghi soltanto il plebiscito del 
1851, non possono aver altre idse della mo 
varchia che quelle di un ritorno al dritto sto- 
rico, alla tradizione. 











SENATO DIL REGNO. 
Seduta del 23 dicembre, 
Presidenza Torrenrna 
Lu seduta è:aporia allo 8.00. 

(I pochi futervenuti a questa Seduta. notano 
che sono state ro 0:so dall';ula le poltrone 
che crano destinate ai principî del sangue che 
sono, pure membri el Sent. T loro posti 
vengouo invece \esegnati nel primo banco n 
destra, e sovo i fue posti più vicin] alla pre- 
Sid ia. 

I priucipi d: Cisa Savo/a che fatino) parte 
el Senato suio S, A. R. il principio Umberto 
@ 8. AR. il principe Eugenio di Carignano. 

L'unica distinz'one che sì vegga mil banco 
destinato ai principî è lo stemma reale nelle 
‘spalliere:) 

I senatori pres:n'i all'odieran seduta sono 
fn numero di diciotto. 

De Vincenzi (m'uistro de! l\yori pu» 
ici). Ho l'onore. di presentare al Senato i 
‘cinque progetti Wi Iegge che furono ieri vo- 
tati) dall'alto ramo del Parlamento, Domundo 
(che il Senato accordi! questi progetti. l'ur- 
genza, 

Pres. Se-nom 8 opursizione a'Intentort 
‘accordata l'urgenza. 

È accordata. 

Per il giorno 27 il Senato si rafnmera negli 

uffici, e il gior (0/93 ju seduta pubblica, 

La seduta è sciolta a ore 3 0 40 minuti 
Ta Gazz, d’Ilalia, contiariamonte a quanto 
(isseristono alcuni giornali esteri, noi creile che 
pensi dl inunizare al grado di ambasciata la 
legazions italiana a Vienna, 




















TI marchese di ‘Torrearsa presidente del! Se- 
nato, lia spedito, una circolare n tutti i sena- 
torî invitandoli caldamente a trovarsi per il 
giorno 98 a Roma, essendovi importantissimi 
progetti di legge da discutere. 

Da uu prospetto, pubblicato dal Ministero 
dei lavori pubblici rileyiamo che l'importo to- 
tale doi lavori delle strado ferrate appaltati al 
dicembre 187), ascendeva a L. 77,704,531 
© 80 cent. L'importo del Invori eseguiti fa di 
L, 94 tallioni 131,508 07. La medis generale 
de, li operai impiegati in questi. undici. mesi 
fa di n. 12,848. 














Il Consiglio nazionale svizzero la abolita la 
pena di morte salvo il caso delle punizioni 
militari. 


UN NUOVO TROPPMANN. 
La Corte d'Axsizia del Pas-do-Calnis sta 
[giudicando in questo momeuto un giovinotto 
'dî 24 anni, che dal 1867 ha ccinmesso ‘uma 
nerie di delitti enormi, elulendo ogni so- 
spetto; 
Questo nuovo \Troppmann sì chiama Le- 
mettre, ed esosdi nella carriera del delitto 
a;piccando il fuoco a varie cascine nelle quali 
trovavasi impiegato come bracciante, e com- 
mettendo con aîugolaro astuzia molti furti. 
Tn pari tempo ei trovava modo di conciliarsi 
la fiducia e Is. stima di tutto il paese, mo- 
‘strandosi assitno/al lavoro, e ‘Teponendo nelle 
‘mini de' suoî padroni de' notevoli risparmi 
reatizzati suî suoî salari. 

Nel 1608, commise l'un dopo l'altro due 
tentativi d’assassinio; il primo contro un bir- 
aio che di notte ritornava in città; il secondo. 
Bìutro una tale cignora Lambert. ch'ei sor 





er 


detta del delitto, dove una volta avven4 
turatosi impossibile trovare onde. arre= 
atarsi e bisogna rotolar fino al fondo; 
‘quasi non aveva più la coscienza di sis 
né la volontà de' suoî atti; ma i suc, 
‘guardi feroci s'inerociavano con quel li 
‘spaventati di lei. Pareva una lotta: « A hI 
tu sei pericolosa alla mia slcurezza, di- 
‘cevano gli occhi di luì, conviene ch'’lo ti 
tolga di mezzo. » u Ah! tu sei uno utel- 
lorato capace d'uccidere vilmento una 
donna: diceva essa nel sno sgomentey: ohi 
ne l'avessi saputo!... n 

E la destra assassina frattanto s'acco- 
‘stava più e più sempre al collo dell'in. 
ferma... Ad un punto gli occhi ‘di costeî 
brillarono improvvisamente d'un. lampo di 
Sprranza, Feceun moto, mandò. una voce 
‘solti e nno sguardo enppliche- 
gole e quasi riconoscente versso l’uscio da 
[dovo.i suol sensi acuiti da quello spasimo 
avevano avvertito essere Glittata una pere 
ona e l'avevano sieonoselata. 

Tui esclonò tentando sollovarsi: ma, 

Te forza in quella lo mamcarono adatto, 
è riendde di novo sul ousoini e nello 
rente 
urnetiride, messo in anll'avviso da 
vili un passo dietro 
l fsosia n fuocia 








































Fuivio Accuni,. 


(Cantina) 








EE a di 





prese sola, puro di notte, nella projira abita- 
zione. 

Poco telapo dopo; nella, nctte ilel Natale, 
riusciva a_svaligiare il presbiterio, d'Andre 
selles. ‘Troppo lugo sarebbe lo enumerare 
tutti i misfatti da Ioî commessi da quest'e- 
poca fino al momento del amo arresto. 

In poco teiipo assnasindi quattro persone | 
<oiamiso tina dizeina di farti. A cagione d'unl 
ultimo sto assassinio, oseguito da lui con 
rita astuzia o ferocia, un indviluo fanocente 
Sa arrestato © trattenuto. in: carcere per molto| 
tempo: 

Duraato la guerra, Lemettre fu chiamato 











La prima condf. 
limiti del discreto ‘© del ragionevolo a 
è l'assistenza. dili- 
gente dei deputati doll’alta e della me- 
dia Italia ai lavori della Camera, Ora i 
deputati. piemontesi; per parlare solo di 
‘uesti,, non ispiceano per troppa assiduità. 

È evidente che lo frequenti e lunghe 
assenze dalla sede del Parlamento inde- 
boliscono 1a loro influenza e scemano Ja 
autorità morale acquistata ‘dalle nostre 
provincie a prezzo di molti sacrifizi. 


‘questo movimento, 























= —Pr_r—m@r___r_t_@—— 
‘one per resistere. nei| Il miofetro d’agricoltara, industria 6 com-|di morte. Finera*due cantoni avevano sop:|cayg del Gabinetto del re, colla quale 


[mercio ha nlirirzato al mi 
‘gilli una. jnteressanto memori: 
riforme da introdurre nella nostra legislazi 
salle Società commerciali. 

Tia memoria del ministro Castagnola è 





istro: guardi 





cho 





di alcune nostro considera 





ni. 








prospotto dol. numero & del capitale dolle 
cietà per ‘azioni ‘in Italia dal 1896 nl 30 
vembre 1871. 


ria di emero serinmente moditata da, coloro 
Î occupano dî questioni ginridico com- 
merciali, è noî ci proponiamo di farla oggetto 


Da' essa'oggi rinssumiamo un importon'e 





sotto Ia armi, ma \appens. ritirnò. in pres 
ricominciò il suo brigantaggio,  nttaccandosi 
po l'altra 
svaligio la abitazioni di tra ecclosinatici, espot- 
tandone vasi sncri, argeutorie cd oggetti de 





sopratutto aì presbiteri, L'usn 


stimati; al culto. 
Iii giugno p 









gli saltò il razzo di sv 
della parrocchia, Male pei 





presbiterio, fa creeatato. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono: 
Roma, 24 dicembre (sor4). 

V?è della gente clie passa il suo tempo 

a metter male, suscitando dissidii e ran- 


cori. Per esempio, 


siansi scartati tutti i 


pi decise (di pigliae mo: 
gle, mu prima di recarsi al preneo di nozze 

ire il. prevosto 
glie ne. incolse, 
que, nbrpréso mentre stava per introdursi nel x 


una corrispondenza 
della Nazione da Roma asserisce che 
Piemontesi nella 
Commissione dei provvedimenti finanziari 





Siamo in un momento di perfotta calma 
politica. I depntati sono partiti,  poco| 
mond che intti ,, per le case loro a pas 
‘save le vacanzo: deliberate dalla Camera. 
Alcuni dei ministri si sono pre assentati 
Iper due:o tre giorni. 

8. M. il Re è aspettato di ritorno: qui 
ai 20. Il corpo diplomatico interverrà 
tiella persona di tutti i snoi componenti 
al ricevimento del primo dell'anno. 





nl 





Il conte di Beust é aspettato positivamente 
usi primi giorui di gennaio. 

Nei primi giorni del prossimo gennaio sari 
fu Roma il barone di KUbeck. Viene per pre- 
Seultare al Ro le suo lettere di richiamo. È 
noto che il Governo nustro-uagherese ha no- 
iniuuto a suo successore il conte Wimpfen. 
(Libertà). 

Suppiarao che l'ufficio di presidenza della 
Camera dei deputati , dopo aver presi gli op: 
portuni concerti col prefetto Gadda, ha dnto 


Lo Società mozionali eil estere di varia 
‘ie erano il BL dicembre 1886, 994, 
tale di L, 1,411,949,077 
‘erano 424 , col capitale di L. 1, 

40 novembre 1671 erano 494, com ire 
1/041,685,216. 

Al 80 novembre 1871 le Bauche d'emissiviie 
èranò 6, con I 11,009,407: 
tari! 65, col capitale di L, 
cietà di credito d'ogui suecio. 45, con lire 
515,801 40; le Società ferruviario 18, ou lire 
(875,270,000; le Società d'assinrazioni 91, con 
L. 58,344,340; la Socletà d’altra natura, ano- 
‘ine, 2101 con Î, 189,881,679; in accoman: 
dita 99. con L. 19,474,000. 

Lo Società centere di varia specie erano il 
10 npvembre 1871 in numero di 
‘950,020,000.. 


A complemento. delle not 
[già gubblicato 


51 81 dicembre 18 























col capi 





le Banche pon 
14,779, 910; le So- 


5, con lire 


io che ‘albino 
alla costituzione della Com: 
tufssione finauziaria, riferiamo oggi questi uì-| 
tini parricolari sul modo col. quale essa pensò 
(di distribuire il Iavoro. 


La Commissione si è divisa in otto sotto: 


(facondo una sola eccezione, per il Mara- 
zio) per far dispetto al Ministero. Ora.in 
tutto questo mon v'la ombra di verità. Il 
Berti che fu trà i cinque menibri dele- 
gati dalla maggioranza a comporre le 
lista, sebbene piemontese, non. accettò 
l'incarico di far parte della Commissione. 
Quanto al Chinves, se ne parti da Roma 
prima che la lista fosse compilata, e ciò 
forse per sottrarsi al pericolo che gli ca- 
‘scasse sulle spalle questo grave peso. Il 
Comitato della maggioranza, non com- 
prendendolo nella lista, credette di ren- 
dergli un servizio, ben sapendosì comt 
l'eseroizio della. sua. nobile: professione 
mon gli consenta una lunga dimora a 
‘Roma, qual è richiesta a chi voglia e 
debba attendere ai lavori d'une Commis- 
sione di tanta importanza 

Quanto al Dina non è il censo di pai 
larne, poichè egli non è deputato pi 
montese. 

‘Accenno questi tre nomi perchè il cor- 
rispondente: della Nazione non avendoli 
veduti figurare sulla lista; ne. deduce la 
ella conclusione che lo detto or'ora 

Del resto. alle materie speoiali, vo: 
glionsi nomini speciali, e le specialità 
‘sonò forse molte? 

Quello cho notasi nella lista votata 
dalla maggioranza è la prevalenza. del 
mezzogiorno. Si contano cinque meridio. 
nall, dei quali quattro napoletani ed uno 
siciliano, È evidente che il mezzodi d'I- 
talia cerca d'invadere da ogni parto, 
come vi lo presagito da più giorni. Se 
il nord non fa argine a questa invasione 
le provincie meridionali preponderano e 
gigliano il sopravvento nella direzione 
degli affari del regno. 











de 








gli ordini, più 
senza, indagio 
Jocalî di Monte 


torni, comandi, 
militari; 

3. Sulle paghe! vantaggi degli ufficiali, 
sottufficiali e soldati, e d'ogni impiegato del- 
Vamministrazione militare. 


‘dell'anno agli impi 
‘una gratificazione 
‘doch 

famigli 


genti 
lavori | 



















Jerchò si. dia mani 
ì miglioramento nei 
rio. Fra questi lavori pri 
meggia quello che concerne l'apertura di un 
utuvo finestrone nell'aula ,, con lo scopo di 
‘acerescere la luce, T lavori debbono essere 
sompiuti nello spazio di tempo clie ci separa 
‘Al giorno 15 genvaio prossimo; 
(i riuscitvi. (Panfilo). 


si fa conto, 


L'Italie assicura che alla ripresa dello se- 

dute della {Camera il. ministro, della. guerra 

presenterà i tre progetti cui in promesso so- 

leunomente di preparare: 

1, Intorno alle circoscrizioni militari; 

2. Sull’ordinamento delle. diverso. armi, 
‘ufici, servizi e stabilimenti 


DI uuiformità ai voti emessi dal Congresso 
telegrafico salla riforma del servizio interua- 
‘afonale, il Ministero dei avori pubblici ha 
0 di introdurre alcune modificazioni 
ervizio telegrafico del regno, afiue di ren: 
ldero più celeri le trasmissioni: dei 
l'estero, 
‘Ariche al eervizio semaforico saranno appor- 
tate importanti modificazioni, a. vantaggio] 
‘specialmente del commercio o dei naviganti. 





I ministri di grazia, giustizia e della pub. 
ica istruzione, in vista delle forti spese che 
innuo dovnto sostenere i funzionari delle aum- 
iiuistrazioni centrali nel trasferirei da Fi- 
renze @ Roma, lianuo accordato. pet la fino 
ati da loro dipendenti 
proporzionale, ‘secon: 
mo celibi, ammogliati 0'con carico: di 


vomissioni, le quali sono così composte: 
Emissione dei trecento milioni di carta, 





aio del servizio del Tesoro allo banolie el 


banc 








Nobili, Santamaria; — Tariffe dogauali, 
Do Blasiia e Villa Pernice, — Misure cont 





onor. Peruzzi e Scillitani, 
missione, 1a quale ai riserva di pronunciare 
‘definitivo giudizio. 


[dicima di febbraio. 





‘degli ufficiali delle milizie provinci 





[(Zempo di Roma). 


Dicesi che Ia principessa. Clotilde di Savi 





‘Torino Il princips Napoleone, suo marito; 
[marrebibe per: ora in Inghilterra. (Tempo). 


(parsa. 


SVIZZERA, 





‘norevali Mnurogonato e Minghetti — Passag- 


onor. Spaventa 0 Messedaglin — Con- 
veraîone dell Prestito. nazionale, onor. Marazin 
‘a Messedaglia, — Registro e hallo, on. Ras}, | 


il contrabbando, onor, Torrigiani a Rneli. — 
Crediti del Tesoro contro-i Comuni è provincie, 


Ciascun sotto-commissicne lavorerà a parte 
le comunicherà. poi le sue proposte alla Com- 


Il relatore sarà nominato nella prima quin 


Siamo informati che nella prossima settimana 
‘satà pubblicato dal Ministero della guerra il 
primo bullertino: contenente le: prime nomine 


Le operazioni di ammissione e di scrutinio 
loto state’ severissime, e noi ne sinmo con- 
enti, poicaé In buona discipliun è la forte 
l'organizzazione di qualonque milizia dipendono 
fi grat parto dalla boona scelta (lei capi. 


si accinge a far ritorno in Italia, e che pro- 
babilmento fateuda fissaro la sua residenza è 


Giuseppe: Mazzini è di molto migliorato nella 
salute: ogni gravità, del suo reale dicesi scom- 





tales main uno di essi, cantone di Fi 
jone [era stata poscia ristabilita, 


de: [zionale a 





in mutoria politica), 





80: [morto per i delitti previsti dal Codice mill 
tare; fu accettato dalla Comwiesone, ed 
pirogattà com di 
tato da 78 voti contro 95. 

QUI avversari dell'abolixicne eostenzono chi 
la Cinfeterezia 


i|biaro 1\ legislaziono penale dei; cantoni. 


no 














CRONACA NERA 
Duo gioni di critica, secondo taluni, dl 

lvero essere pieni 2«ppi di fatti & di. n 
vonimentis nfento (li tutto ciò, le fest 


er 








ma senza incenvenieiti, cinò sensa coltellito. 


‘Corso 8. Maaximo, cinque davabta, 
nbbrinehi, circomtarono il 1 





iuale P. e topo 


Posa, gli portarono vin l'orologio ed alcuni 
Soldi rie ‘avora nello tasche, Però il P..ar 


did 





logo meno feequentato ma più alenro. 


tono nulla fabbrica del signor 





gento dalla fasca det si 
0-|maunote Filiberto. 

— GHi arrestati nei due. giorni furono 97, 
fra cnî © donne. 

— I nostri lettori ricorderamo il rinveni 
reato dol endayere di uno. sconosefato in vi 
San Lazzaro giorni sono 











on 


tro [una caduta in 


'e‘tion ‘a delitto. 


DISPADOI ELETTRICI FRATI 
Versailles, 23 dicembre. 





nia 


richiamo. 


tito. 





Parigi, 28 dicembre. 
Le voci di dissapori tra la Franci 


‘stderano gui prive di fondamento. 
“Moriaco, 28 dicembre. 


jo. |avrenimenti dell'anno scorso; 


rie 
lora nocessario sciogliere la questione 





mantenere Îì sistema fedei 





Firsnze, 95 dicembrs, 


- | presso, néi rispettivi territori, Ja pena. capi: 
intorno, alle 





La Commissione proponeva all Coùsiglio na-| 
sopprimere affatto a pen dî morte 
în tutta la Confolerazione. (Lu costituzione 
ilel 1943 aveva già abolito ln pera. capitale 


Uni attmedamento intrydotto dal colonnello 
Sohrorar, telddente a, mantenere In pena di 





sto ammendamento fu. adot-| 


non sin competente a cam- 





lennizzarono naturalmente colle libazioni d o 


Domeuica: sern,; por esempio, verso le 9; sal 
fingendosi 


avergli dato in amplesso niente: oifatto omo- 





Mo nti i precisi emuntati nd alcone guariie 
+ Queste procedlevano all'arresto dei f 
b'rboii, e; lì comtacevano a passar Natale ix 


— Il iriorno di Natalo i ladri lo vollero sini 
tificate con dus' furti, uno di 39 pelli di mon- 

‘ul. corso 
San Massimo, e l’altro diun orologio d'ar- 


R..., in piazza E 


Veniamo 8 supero 
cho Ja morte di costui si deve attribuire ad 
tato dî eccessiva ubbriachezza 





Metternich presenterà oggi le lettere di 


L'Imperatore del Brasile visiterà Thiers 
probabilmente nella prossima settimana. 
La voce del ritiro. di Cissey è smen- 





l'Italia, sparse oggi alla Borsa, si con- 


In occasione dell'installazione del vet- 
tore dell'Università, Doellinger fece un 
brillante ‘discorso sul compito delle Uni- 
|versità ‘tedesche; parlò degl'importanti 
disse che 
Îl Vaticano continua da 20 anni a tar 
[Guerra alle scienze tedssche; dimostrò che 





‘desca colle armi; sviluppò la necessità di 
ivo in Ger 
‘mania, e disse che il compito princizale! 
della teologia tedesca è di agire per la 
riunione 0 almeno pon la riconciliazione 
Continuando la discussione. della revisione! delle confessioni. 

costituzionale; il Consiglio nazionale svizzero; 
[sbbe' ud occuparzi della questiono della pensi 


Partecipa che S. M.,. dividendo il ram- 
marico dvi cittadini per ln perdita del- 
l'on. Civinivi, ha voluto contribuire con 
1500 lire alla sogerizione în favore della 
famiglia del defanto. 

Bor 





ino, 25 dicembre. 


La Porta spedì al Governo rumeno una 
‘nota seria, chiedendo, urgentemente. lo 
‘scioglimento della question'è delle ferro- 


vio, ondo evitare gravi complicazio: 

L'Austria e Ia Russia consigliarono e- 
‘gualmente che si sciolga tale questione. 
L'attitudine delle potenze feco dapper- 
tutto grande impressione, eccettnati i pare 
‘titi estremi, che considerano la loro eansa: 





_|vome perdata. 








BISPACCIO PARTICOLARE. 
della Gasseita. Piemontese 

Shedito da ROMA 96 dicembre ore A. 40 pat: 
‘Ricevato a TORINO! ore 11: 50. 

Si annunci imminente l'arrivo di Goa- 

lard nuovo ministro dè Francia presso 3 

nostro Governo. 

Si dubita però che non giunga per ill 

ricevimento al Quirinale che avrà luogo» 

Î1 31 divombre. 

Ritorzano questa sera Lanza e Sella per 

trovarsi alle sedute del Senato clie ver: 

[ranno riarèso posdomani. 

Anche lerî vi fa al Vatiesno so nù- 

[meroso ri 

atranieri. 
















AGLI AZIONISTI 
DELLA FERROVIA TORINO:SUSA. 
Avyiuo, 
7 Comitato di sorveglianza invita i porta» 





i azioni delli. strada ferrata da Terino 
a Snss a trovarsi mertoledì 27. corrente: di- 
cemte nella banca Deferacx, via Alferi; n,7, 
alle ore 4 pom., per comunicazioni urgenti 
‘Torino, 21 dicembre 1671. 
n 

TI COLLEGIO DI TORINO. 
Gli elettori del 9° Collegio sono pregati di 
recaroi in graule nutiero mercoledi 27 corr:, 
ore @ pom., nella sali\ del pals.azo Cariguazo, 
‘@ mato destra, piano terzeno, per,concertare 
la notnina dell deputato. 








FATTI DIVERSI 


T'Akda di Verdi in Eg lito. — tori- 
‘tono la Alessandria d'Egitto ialla  Persere= 
ranza: 

Si sto. allestendo con grandi c ure, al iratro 
italiano del Cairo, I'Aide, nuo va opora di 
Verdi, commessa, come sapete; all ’lluistre mai 
atro dal Kedivé atesso. 

La prima rappresentazione: dî quast’opera, 
alla quale assisterauno tutti. glii invitati da 
8. A., arrà luogo nei primi giorni di-gennaio, 
‘poca delle feste: di S. A. 

Le parti principali sumo afidute ad'arti 
cai nomi mi dispensano du ogoi commento: La 
Pozzoni, ja Grossi, Morigini, Steller e- Medini. 
L'appareto scenico sarà, a. quanto si assicura, 
meraviglioso, © noù duro fatica a. orelerlu 
giucchè la maggior pa rte delle decorazioni ri 
presenteranno sicaue ‘località. dell'Egitto, il 
Nilo; i tempii, ecc. 

I gioielli falsi ordinati a Parigi per quest'e- 
pera noa.cortano che: la bagatella.di: 50 mila 
franchi 









































La Nazione pubblica una lettera del Comino Giovnera geroata 
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Notizie Commerciali 












‘gala e la moliga con tendenza ul ri 











portati. wuuli ai raggirano da 190/214 
i 








La Condizione Ba 





‘ed il bestjame etazionario. tina: 

SÌ vandettero lu cascami qualohe ricerca di sltazie| Greggie. . - 

MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. | 290 att. Framento 169:L. 2810 a 20 08| fine, atrase di tutto merito. Lavorate . 7 
Bollettino settimonile. $ » See n.37 20 a.1740| A Milano l'attività ha fatto del pro 

23 dicembre; — Contiaua la calma ge-| 90m Metiga n.17 40.418 6) grossi(e gli uffari furono pusmerosi, otte Totale 

neralo in tutti i generi, i prezzi sima: |l'atlitro. rendo i prezzi un nuovo. aumento rin| complessivo di > + 

teogono farmi, malgrado che le ricerche| 25 Vitelli da L.140 a 298 caduue [belle greggie che wegli organzini. (contro balle 809 tra 


sieno quasi nulle. 
Lo fonte natalizia e l'avvicinarsi della 

fino detl'auno sono anche causa: del pro: 

Iuagamento di questa sost 






































BOLLETTINO SEBICO. 
‘Abbiamo avuto nra' settimana 
tamente nttiv 








mo 
son ostante l'avvicisatsi 
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